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DISFACCI DELLA NOTTH 
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COSTANTINOPOM, 1. — Dietro prò-
posta di Sii'iyli Pascià il governo otto
mano decise di rilasciare ai portatori 
dei buoni del tesoro il 90(0 de! 1872, 
stumpigliati e non ancora cmìbiatia 
Londra, delle obbligazioni del debito 
generale e 60[0 create nel 1873. Il cam
bio avrà luogo nel mose corrente. 

BUKAUBIST, 2. - Giorgio Fiiipperen 
ex-maresciallo della Corte fa nominato' 
agente; diplomatico della Uumeuia a Pie. 
troburgo. 

MADRID, 2. — I carlisti subirono per
dite enormi, sorpassanti i 2000 uòmini 
nella sola giornata del 27 marzo. Un 
gran numero dei feriti carlisti non pos
sono essere curali per manciinza dì me
dici. I preparativi d'attiìcco continuano. 

COSTANTINOPOLI, 2. -^ Il governo 
ordinò che si consegni la òhiesa dlSan 
Salvatore, sede del patriarca, agli Anti' 
Hassunisti. Gli Hassimistì ricusarono di 
obbedire e chiusero tutte le porle: essi 
ricusano di consegnare la chiesa anche 
ad un distaccamento di gendarmeria 
che domandò nuove islruzioni. 

SANTANDER, 1. - I repubblicani" 
nòli perdettero un palmo di terreno. 
Una letlera di Serrano dice che vuole 
soccorrere Bilbao anche a costo della 
sua -vita, Qnestiv lettera produsse im
mensa impressione a Madrid e in tuUa 
la Spugna. 

Nella giornata di Venerdì (27) le per
dile dei repubblicani ascesero a 300 
morti e 1200 fei-iu. L'esercito è animalo 
di uno spirito eccellcnie. Dioesi che i 
carlisti abbiano poche munizioni. 
, Sperasi che Primo Bivera potrà gna 

nre ptrfellymente. 
Dal principio della lotta furono fatti 

pochi prigionieri, poicbé nessuna delle 
due parti dà qu&niere. 

Un dispaccio callista assicura che le 
perdite dei repubblicani ascendono a 
600D uomini, fra cui 1500 prigionieri; 
le perdite dei carlisti a iSOO. 
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niitrio |H>lilieift 
Noi crediamo che sarebbe opera molto 

noiosa per noi, e poco profittevole pei 
lettori seguire il corso di tutta la po
lemica che vanno facendo tra loro i 
giornali francesi circa il risultato delle 
ultime elezioni parziali, di cui abbiamo 
già dato conio. A parte la stariipa ra
dicale, che ha lutto il diritto di cantare 
vittoria, nessuno degli altri partiti vuoi 
darsi per vinto*, mediante P addizione 
dei voti favorevoli ai candidati conser
vatori si cerca di dimostrare ohe quc-, 
sii, se non hanr.o superato, si scostano 
di poco dai loro avversar!. Non trovia
mo in alcuno quel sentimento dì rasse
gnazione, che rende dignitosa anche la 
sconfitta, e molto meno quelle savie 
considerazioni che permettono di spe 
rar meglio per Pavvenire, Questi sforzi 
di alchimia, iqnesti sotterfugi indegni 
offrono ìldtlòdella confusione politica in 
cui si trova la Francia, poco dissimile da 
quella che ha preceduto lo stabilimento 
-del secondo Impero. Anche allora la 
Francia stomacata di tuUì i giullari, che 
si disputavano il potere, co.mprometten 

: done il prestigio, rispondeva con ele
zioni uUra-repubblicane, pur di uscire 
da vino stato, che non era nò carrie, ne 
pesce. Se non c'inganniamo le condizioni 
presenti hanno grande analogia con 
quelle d'allora. Porteranno esse ad un 
terzo Impero? That is (ho queslion. 

I giornali francesi 'ci recano il lesto 
del discorso pronunzialo dal duca di 
BrogUe alia Commissione dei Trenta, 
suU'ordinLimenlo di una seconda Camera 
in Francia. Noi ne abbicuno già riferito 
i punti principali. Aggiungiamo soltanto 
che unii, compreso'ìrJt);(rrtrt;(/(?s/)6%i?s, 
fanno le loro riserve intorno al modo 
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proposto per la nomina dei membri 
della SGGoada Camera. 

Ieri abbiamo riportato, per semplice 
debito di cronisti, una curioso nota della 
Correspondunce italienne, concernente la 
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questione dell' Orénoque nelle acquo di 
Civitavecchia. S ĵreblie invero singolare 
che nienire l'Italia si sente in qualche 
modo offesa nella propria suscettibilità 
per la presenza prolungata in quelle 
acquo di un legno francese, dovesse 
vedere di buon occhio che ì legni di 
altre potenze si unissero a quello deila 
Francia. La Corrcspowìance dice che ciò 
servirebbe di prova della libertà d.el 
Sacro collegio in occasione del Conclave. 
Ma noi crediamo che la miglior prova, 
la più decorosa per Pltalia, e pei- tutti, 
quella che deve bastare, sia la parola, 
ia promessa già data e ripetuta dal np, . 
Siro governo. Perciò siamo inclinati ^ 
dubitare delle inrorniazìmn della Corre-
simximcei e crediamo più facile che, 
alla prima octjasione opportuna, se ne 
vada dalle nostre acque anche VOrèm-
que^ piuttoslo che vengano a gettarvi 
l'ancora i legni di altre njzioni.Jn que
sta persuasjone ci conferma il linguag
gio dei fogli clericali di Francia, primo 
VUnivers, il quale, intravedendo la pro
babilità del richiamo di quel legno, non 
cela il suo malcontento. 

L'assalto di S. Pedra Abanto, chiave 
delle posizioni carliste, non è suaeeduto 
nò al 31 mar/io, ne;ll primo aprile, come 
dispacci da Madrid lo,; facevano preve
dere. Al contrario si annunzia che le 
truppe di Sorr.anp si .fortificano nelle 
posizioni conquistale per assicàrarhe il 
possesso. C'è dunque il pericolo à^^:Th 
perderle. Abbìamóferciò in pròèf̂ èttiva 
una louo'''p)uuosftì'Ifihga dalle trincee, 
nella quale il prestigio delle armi re-
pubbiicVme ha pòco da guadagnare, ia 
confrontò di qùpllo che avrebbe ritt^ttò: 
dalla espngnazi'me a.vtva foVza dei ri 
dotti Carlisti'. È notévole intanto la calma 
di Madrid. 

P. S. Uliériorì tlispncci doìla'Spagna 
non parlano di nuovi combaitimenti,,, 
Ciiiscuna delle due parti cerca di at-' 
tenunre la cifra delle proprie perdite, 
pei giorni scorsî  i)i,a si vede cbti furono 
per eniramlji gra îssî me. 

Lo nol.iz.ie che non si dà quartiere, e 
che i forili mancano di cura, palesano 
tutta la ferocia della lotta. 

Serrano scrisse una lettera, che, se
condo un dispaccio^ ha fatto grande 
impressione a Madrid e in tutta la Spa
gna. Il marescialìo dice di voler soc
correre Bilbao, dovesse,costargli la vita. 
Si può crederglielo, ma è d'uopo si af
fretti,, giacché, se la momoriu non ci 
tradisce, il governatore della pUtà asse
diata avrebbe giorni sono dichiarato di 
aver viveri aoltanto fino alia metà di 
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adirilo corrente. 
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— tisafcos'hai mio Dio... tu tremi 
l?overetta, disse la marchesa alla figlia 
come la comitiva Sì riunì nella sala ter-
•̂ ena, e la potò veder bcnéi alta luce 

êlla lampada 
— Nulla, mamma, lo dicevo testé alla* 

Ŷ de, quel po' di pioggia presa prima 
di ncoverarmi nella chiesetta, mi si rap
preso sulle spalle, ed ora senio un po' 
fii freddo, malgrado lo sciallo che mi 
^^^ò Sollecito il signor Carlo. Presto 
^̂ fà tutta finito. 

La marchesa, tutt'altro che persuasa 
«i iiuanto le diceva PElis:i, ]e veniva 

toccando la fronte e le màfiî 'L'iina era 
infuocata, le altre fredde e tremanti. 

L 

— Oh, mia'Liselia, cotesta è febbre 
bt:l]à':;e buona. Presto, Biibet, accompa
gna la marchesi na in stsmza, fa riscallv 
dare il Ietto, e spogliala in fi ella di 
quest'abito. Non senti. Lisa, ésso'è tìmido' 
ancora. La soave fanciulla obbedì. 

Il sud improvviso malessere, gettò 11 
mfdumoro negli oppili, che più o meno 
furono aildolopàù. 

È ìMtilo il dire che Carlo solTriva' 
egirsòlo' tjùanto gli altri asèièmc; più 
forse della marchesa slessa. Perocché" 
l'amore della donna del cuore, proba
bilmente come più breve ed irrompente 
dell'amor materno, vìnce contro questo 
in intensità quello che perde in durata. 
In quella notte egli non dormì punto 
né poco. Il giorno seguente i PontaVlf 
e Io Stoovven, avean deliberato di par
tir per Venezia, e jdla Tilde rìusi'iva 
oltremodo increseioso il non poter ba-
ciiire l'amica sua, a cm', dopo le uìlime 
coiifideiìze fatte, sentiva:?! maggiormente 
attaccata. Ma il medico che s'era recalo 
a visitarla al mattino, le aveva trovata 
ancora la febbre, che chiamò reumatica, 
ed aveva ingiunto non la si smovessc 
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nella traspirazione del sudore, rhnedio 
sovrano a quel genere di malore. 

La Tilde quindi per tutto commiato, 
aveva messo la sua bella testolina fra 

UHiscio e l'imposta, aveva chiamata la 
Elisa con un fil di voce, ed appog-
'giala l'eHrt̂ milà delle cinque dita sullo 
labbra coraUiiie, le aveva mandalo un 
baciozzo amorosissimo e pieno di signi
ficali. -

vMsa alia Tiìdo. 

Stamattìria il dottore disse alla mam
ma: t Signora iììarchesa seno lieto di 
poter desistere d'ora in poi dalle mie 
V site in qualità di medico. La marche-
Sina Elìsa è in perfetta convalescenza, 
fra due o tre giorni sarà completamente 
gìiurìta. » Povero vecchio I Quanto egli 
bà"d'esperienza e di studio ncìla pato
logìa dell'organismo, altrettanto egli 
non ne ha in quella dell'anima. Come 
potrebbe aliiimenti avvenire? Poco do
po la laurea, suo padre gli preseniò un 
fiore dì questi paesi, dai colori sma
glianti e dall'odore sbiadito, U sua Giù-
stina! i<E una buona rî gaiza » gli ave
va aggiunto. 

E il giovano dottore csaniinulula col-

Boma 1 aprile. 
Dopo quelle della Camera, le vacanze 

dei Ministero. Questa mattina l'on, Min-
ghetiv si mcitii in via per Firenze pre
ceduto in quella città dall'on. Vigliarti. 
Il ministro degli osterie da due giorni 
a MÌI-.U50, e Fon. Biancheri dato P ultimo 
assetto agli affari della presidenza mosse 
per alla volta di Genova. Più laidi, a 
cambio di turno, partiranno anche gli 
onorevoli Finali e Spaventa, ma sar.Tlìno 
assenze brevissimo e non di sola ri
creazione. 
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Quanto ai deputati, i rimnsli sì con
tano sulle dita. Lo stesso on. De Luca 
(il perno della futura giovarne sinistro] 
se n'è andato a Napoli, vei'o cregiuoSo 
in cui bollono gU elementi che ^w do
vrebbero dare il nuovo partito. Egli ci 
va per apparecchiare lo slampo che 
deve dare a questo una forma; stampo 
regionale. 

La somma dbUe cose; è per ora tutta 
fra le mimi dell'on. Cantelli. 

A proposito: r.issicurate sulle inten
zioni dell'on; ministro i Piagnoni d'Ita
lia, che già lo vedono colla fanljìsia 
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porre le mani violente sul capo della'' 
Repubblica di S. Marino ficendola ptìs 
sare sotto il giogo dell'annessione. 

La Repubblica starà, nessuno le tor

cerà un capello ; solo dovrà deporre la 
frega di giovarsi delle sue franchigie a 
danni della giustizia e dell'erario d* Ita
lia. Si potrebbe pretendere meno in 
compenso dello garanzie che noi le 
diamo? 

Del resto un po' d'esagerazione h ci 
è sUda, a quanto senabra, nelle paure 
del sotto prefetto di Rimini, cav. Contin. 
I farabutti che si mettono in salvo tu! 
territorio dellu Repubblica, si riducono 
ad uno solo: un giovane dì belle spe
ranze che per una questione di teatro 
se la pigliò con due miUti della pub
blica sicurezza freddandone uno e fe
rendo gravemente il secondo. E certo 
che appena consumata la nobile impresa 
egli sì rifugiò a S. Slarino; ma tulio 
induce a credere che poco tempo dopo 
abbia stimato opportuno di mettere fra 
sé e la giustizia una distanza più rassi
curante. 

A ogni modo, ripeto, S. Marino re
sterà a consolazione degli archeologi 
e dei commendatori posticci. 

Date pure agli uni ed agli altri- la 
fausta novella. I. F. 
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l'occhio sintetico della scienza, aveva 
pensalo; sarà una bella' madre e mi 
darà figliuoli sani e robusti. — Con 
questo programma e la più pbfcida 
tempera del niondo, Pnnima sua non 
ammalò una sola volta. Gri.ve man
canza per un modico. Le malattie (leF 
corpo si pos-̂ eno studiare sopra dogli 
altri, ma quelle dell'anima mi pare non 
s'abbiano a conoscere, se prima non sì 
'siano studiate sopra se stessi. I medici 
di queste ultime ho.nno por cond'z'one 
necessaria l'esserne stati ammalati. — 
Ecco perchè s'inganna Plngenuo doltore 
nel credevini guarita. E lo potresti crs-
dorè, TildC; quand'anche io stessa te lo 
dicessi, tu COSÌ sottile? 

In quella sera aSant'.Anna quando mi 
venivi stuzzicando colla tua affeiiuo.-a 
curiosità, perehè ti aprissi il cuore, io 
ebbi torto a deludere così bruscamente 
quella tua prova di amiciz'a.-- Poiché 
se ò prova d'amicizia il confidare un 
secreto non lo è nmno il chiederne. • 
Nell'un cago e noli'olirò si esige cieca 
nduoin. ~ Ti riuscì doloroso il mio si 
letizio glaeìide, me ne sono i.icoorta; 
ma ora, vedi, Dio mi punisce, io mi 
sento costretta a ricorrere a te, a te 

DOCUMENTI GOVERNATIVI 
- t r. • ^ 

MUVUTT^I'BEat^ 

Ministero di agricoltura industria e 
conimofcio. Ufiicio centralo ita
liano per r Esposi/dono univer
sale di Vienna noi 1873. -N. 6893. 

Alo Giunte speciali per VE-
s/}08Ì:;ioHe di Vienna, ed ni si-
(jnnri Pr e [t'iti del lUgm per no
tizia. 

Roma, adiìì 19 marzo 1^74. 
Essendo giunti parecchi reclami dì 

espositori per manciinza di oggetti o 
danni riportali nella rispedizione, io pre
go codesta Giunta specia-ie di far noto 
agii espositori del suo Uistretio che il' 
Ministero non può assumere, nò ha as
sunto mai alcuna rosponsabililà per ciò 
che si attiene alla rispedizione degli 
oggetti da Vienna in Ualìa. 

i h t -

ch'io ofiesi, per metterti a parte dei' 
miei affanni, do'mdoi vaneggiamenti, e, 
giù le reticenze! dtl mio amore.—Te ne 
chiedo n ilio volte perdono. - Non fosti 
tu assai più generosa di me, il mio re
trivo diniego non l'hai tu cambiato con 
una leale ed intima confessione? — 
Bu-'»na Tilde, come mi surebbe cara la 
tua presenza; ed ora son sola. —Sola? 
no no. Oh ! la bosteumii,i che m'ò uscita 
di pernia. Ilo mia madre, un angelo 
custode che veglia i miei sonni, ho Al-
f̂ aiso, che sale venti volte al giorno a 
chieder conio dì me i ma tu, compren
derai cosa Ilo voluto dire. È dì luì del 
mio secreto ch'io non posso p^rhire ad 
alcuno, e v'è di più. È necessario eh'io 
sti.'i sempre in guardia di non tradirmi 
con una parola, con un sospiro. — E 
dire ch'io non penso, non vedo che lui. 
Puoi immaginarti se mi è penosa que
sta tensione. — Ho idcuni fiori socchi, 
di lavanda the CTCO sempre di leufr 
nascosti presso di mo. Quante volte in 
un giorno io li baL!Ìo, e ripenso a mia 
voglia, a! momeiUo in cui egli me lì 
ha dati, e mi par di sentire l'odore 
delle sue vesti, perchè egli suol gettare 
neiP armadio manale di queir erba. " 
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Vorranno" quindi rlvolgorsi gli espo 
sitorì per gii eventuali smarrimenti, o 
per danni derivanti dall'inibalìaggio, o 
per qmisivoglia altra causa non gifi al 
Ministero, ii quale a tenore dell'art. 34 
del Uogolauiento nonj«(può mai esser tê  
nuto responsabile, ma bensì ai privati 
imprenditori del trasporto e del rim-
baliaggio, contro ì qnnli é riservata la 
loro azione. 

Pel Minislro 
E, SloiUTUllO. 

T I — r J—' rr^rti j-rr ^ L 
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VESCOVO E DEPUTATO 
^ > • ^ ^ ^ 

Siccome r altro giorno abbiamo 
riportato noi piìro, sotto il titolo _T̂ e-
scovo e deputato, la relazione di nii 
collonnìo avvenuto ixa il deputato (Ja-
m-m 0 moiitjigî or YOSCOVO di Avel-
liuo, trovijuiio ^ doveroso riprodurrò 
aìiche la lettera seguente mandata 
dalTon. (jnpoy.'/À al sfe. Direttore del
l' ?/?i?.*̂ ^ Naziomilc ctl Napoli ̂  

Onorevole sig. Direttore, 
Ella ha nccon;!ato ier si.Ta con la cor 

tesia od il gorbo che convenivano ad 
un fv?Uo che mi riguarda, e di cui s*è 
levato in, questi giorni gran rumore, 
meno in Avuibno e più in Napoli e nellu 
Camera.. Su alcune parole circa le quidi 
il ì'icmlo è Slato n^ale informato, e. su 
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cui rifereiHJo queao fogUn avea fatte 
le sue riserve, si è rivolta sino una in 
terrogr.xione al min dtro guardasigilli. 

Come, appena icistira, ho potuio a-
vere da Avellino il documento che na 
occorrevo per cajjire io stesso un po' 
meglio che baso avesse questa diceria, 
così oggi solo posso rispondere, come 
ho fatto, al Piccolo ed nW Unità Nazio
nale. 

Il Piccolo uvea scritto così alcune sere 
fa: 

I Innaoai alia Corto d'assisie d'Ave)-
lino, venerdi 'HO del corrente mese, trat 
lavasi una importante cau.̂ a penale; 
rinipuiav.ione era di omicìdio, in per 
sona dfjl revcrotido de Cristoforo, par 
roco dì Sumuìonte; accusali erano tln 
tal Negro e un tal de ]\L»si. 

a Fra'testimoni èra il Vescovo delia 
diocesi di Avellino, monsigpor Gallo, il 
quale, quando ebbe fatta testimonianza 
secondo che i! presidcme lo interrogava 
disse alla Corte che un deputato al Par
lamento lo aveva visitato noli'episcopio 
e gli aveva chiesto una ritrattazjyne di 
ciò ch'egli, il Vescovo, avea preceden
temente deposto innanzi al'gltidice i-
slruttore. Altrimenti — avr.ebbo conti 
linuato 11 deputato - la vostra dichia
razione sarà smentita da non pochi al
tri testimonii. 

« — Io, continuò monsignore, non 
pottìvo che dare ascolto alla mia co-
scienziì, e l'espinsi sdegnosamente que
sta proposta, ch'era un attentalo alla 
pubblica moralità. 

r. t V 

Che sarebbe di ni)î  arnica mia, se il 
pensiero si potesse Imprigionare come 
il- corpo ? 

In queste lunghe giornate di rcclu 
sione io perdo delle ore intere a mac 
chinare stratugemmi per poterlo vede
re, pei* cercare un'occasione che me lo 
potesse condur qui iu questa stanza già 
piena e ristucca de' miei vaneggia
menti. — Ma ho sempre paura dì; sco
prirmi, di spezzare l'involuero che chiù-
de il mio cuore agli occhi della mia 
buona mamma. Amprpsa creatpra! Essa 
non dubita della sua Elisa. Per lei io 
sono stata présa da una forte costipa
zione, ho un po'di tósse, stÒ guaren
done. Ecco tutto. Ma giilii se un non
nulla la mettesse in allarmi, io nòri 
isfuggìrei certo alla penetrazione del 
suo amore matefno. —- E pure ciò, o 
per mia deliberazione o per mia debo
lezza, 0 per eventualità, deve toèto o 
tardi accadere. Ed allora cosa succede-
rà^ Tale idea mi rida la febbre! Pos
sedere un tesoro dinanzi al quale s'an-
nicbilifce tutto il resto del mondo e 
della vita, e non poterlo adorare a sua 
voglia, e dover paventare che te Io 
coprano, perchè in tal caso tentcreb-

» Il deputato allora si limitò a chie
dermi ch'io volessi astenermi da qual
siasi deposizione, potendo egli, diceva, 
fare scomparire dal processo le tracce 
della precedente mìa testimonianza. — 
Voi vedete, 3ggiun,se nionsignore, come 
io risponda anche alla seconda proposta.. 

e II presidente domandò al Vescovo 
il nome di quel deputato, ricordando 
l'obbligo che hanno i testimonii di dire 
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tutta la verità in ciò che può concernere " 
il processo. 

t E monsignore rispose: 
— t L'onorevole Capozzi. 
a Molti in Avellino credono che il 

procuratore del He, signor Jannuzzi, 
voglia fare il debito stto in ordine al 

' I ' ^ 

fatto che emerge da tale, deposizione. « 
A questa Illazione, il Piccolo aveva 

aggiunto dio,aspettava schiarimenti sul 
fatto. 

Ed eccole, la dìchiarazi .ne dì monsig. 
Gallo, quale essa è registrata nel ver
bale di dibuttimento della Corto d'Assi-
sie di Aveliifìo, che alle persone di buo
na fede potrebbe. bastare, senz'altro, 
per far loro ^misurare P enormità della 
invcn/iomj fatta a mio càrico. 
L r 

« Harpure dtìitp, di essersi da lui re-
cqito uiì signore, di cui, volendosi,! è 
pronto a dccliuare il nome, il quale fi-
chiamandolo sulla medesima contrad-' 
tiizioiic, lo promurò a voler ben vedere 
se per avvet^tura rgli fosse caduto in 
quaK'hc equivoQQ, richiedendolo pure 
del se avesse desiderato,di essere de
pennato dalla lista dei testimonii, pro
posta aiia quale egli si mostrò indiffe
rente dicendo « io dormo, ma se mi 
svegliano^pai;l.erò. » A domanda del di
fensore, sig. bo DoniiaicÌ3,|i^4eclinat'o 

j \ nqiue del signore nell̂ ^ persona deb 
l'on. Capozzi iilichele. > 

Ella vede dunque quale :inimensa,dif: 
fereoza passa fra Ja deposizione vera 
di munsig. Vescoyp e quello che.siffice 
tlire al Pkcqlo.J^iò solo basta, perché 
cadano tutte le accuse fattemi. 

• Ma, uondimeiio, io creVìQ.,,opportuno 
di aggiungere qualche cosa che chiarì 
sca.ypche meglio quello che il Vescovo 
disse,' 

t Circa un anno fa, chiamato dal Ve
scovo, con una sua lettera » per discor
rere di certi siiòì affari circa una con
troversia ch'eglif̂ Eiyéva coi Demanio, 
andai da lui; e dopo aver parlato di 
quegli affari, cadde JUdiscorso sulla re 
cente sentenza resa dalla Sezione d'ac
cusa nella Csusa delPassassinio dell'a-
bate De Cristofaro. Io, che avevo letta 
la memoiia del comm. Amore, il quale 
ebbe la cortesia di mandarmela, dissi a 
monsignore che la sua deposizione era 
contraddetta da molti tesdmonii, e-che. 
egli era duramente trattato in quella 
memoria dall'avvocato della parte civile.,. 
Monsignore dice che io lo premurai a; 
ben vedere se per avventura egli fosse 

i h 

. ^ 

caduto in qualche equivoco. Non Io ri 
cordo con precisione, ma è assai pro
babile che avessi dato un simile consi-
gho ad un uonjo ch'era mio amico: e 
cosa tanto natiu-ale; e sfido Ìl piuma 
Ugno uomo a troyaro in quelle parole 
un senso tristo e crmiinoso, 

Vuole delle prove per convincersi che 
quella 11 non fu elio un'amichevole òs. 
serva/ione? Chiamato dal Vescovo, pre
se parte a quel discorso lo stesso prete 
Negro, fratello degP imputali, a danno 
dei quali io avrei fatto quel tentativo 
presso di Monsignore. Qu-̂ '̂ ti certamente 
non si sarebbe regolato così, Ì-Q avesse 
potuto sospeltare delle mie oneste in
tenzioni. K che non ut! abbia S0i.:petlato 
punto, risulta anche da ciò, che Monsi
gnore ha continuato, anche dopo di al 
lora a trattarmi con la stessii benevo
lenza od amicizia dì prima. 

Tutti, eccetto i più tristi fra i micj 
nemici, hanno a q'iesto modo soltanto 
interpretato la deposizione del Vescovo. 
E so anzi da bonissi'ua fonte che così 
e min altrimenti l'ha pure interpretala 
l'cgrogjo avv. lìosano, difensore degli 
inìpuiati estraneo ai partili ed allo lotte 
di quel paese. 

É poi vero che io in quella circo
stanza chiesi al Vescovo se egli deside
rava di essere depoiuioto didla lista dei 
testinijoii? Pai'mi che anche in questo 
sarebbe necessaria una forte dose di 
mala fede, per intcrpret:.ìre In modo si
nistro quelle parole. Ma, a prescindere, 
da ciò, io P0.-5S0 assicurare,che nonne 
ricordi^proprio nulla, e che anzt ritenL ô 
impossibile che io abbia detto una tal 
cosa. E ciò per lina ragione molto sem
plice e convincente. Il Vescovo, che era:; 
un testimone a difesa degl'imputati, se 
un giorn̂ o avesse dovuto comparirò in
nanzi alla Corte d'Assise, certamente vi 
snnbby comparso chiamalo non dalla 
parte civile, ma dagli accusati nel loro 
inieresse. Almeno così dovevo io cre
dere, e cosi avrebbe,creduto ognuno, 
perchè la deposizione del Vescovo era 
favorevole agli imputati, ed ià contra-
dizipne come ho dî îlto innanzi, di molte 
testimonianze, che lov'o erano contrarie. 
Ciò posto, come poteva io chiedere.a 
monsignore se desiderava di essere de
pennato dalla lista dei testimonii'? Sa 
rebhe stata una stoltezza, anzi una scem 
piaggine, nò, più nò meno. 

l miei nemici hanno tentato di mon
tare una nuova macchina contro di me; 
ma essa è scoppiata nelle loro mani. 

Mi creda inlauto, sig. Direttore^ di Lei. 
Napoli, 30 marzo. 

Devotissimo 
t 

depii'ulo M. CAPOZZI. 

IL SETTENNATO 

. Ci pjace riprodurre l'opinione del sig. 
Veùillo't dell' Uàvers intorni I . 'no al setten
nato:' 

- Y 

boro allontanartelo, è cosa molto durai 
E tutto questo perchè ijt^irangol^ della 

sua, c;.irta da visita non si mostra una 
eloquente corona di conte, perchè non 
ha, cinquanta mile lire di rendita, per
chè è figlio del vecchio Giovanni. — 
Ma, n^l cuore di quel giovane plebeo 
v'è tanta nobiltà da dar dei punti a 
n]plti, qepoti di dogi. — Se ti'potessi 
óìtG quanto egli ha lottato ,p^ima,,dl. 
dirmi: vi amo; se tu'sapessi quale uHa* 
idea egli .si è l'ormata dijll't̂ nip.t'es.quale 
riserbo egli ha mantenuto a, mio ri 
guardQ, perchè.... perchè non si credea 
degno di me. Egli indegno di mej Qon 
quel passalo. — EU' è incontrastabile 
prerogativa degli uomini degni il dif 
fidare di se stessi;'io ne ho so.tt'occhio 
l'esempio più eloquente. 

Quand'io ti dicevo shadatamepte, che 
desiderava 1' uiragaho che ci minacciava 
a Sant'Anna, come un'emozione, io avevo 
riigione. Fra quel pandemonio di cielo 
irritato, ricoverali fra le mura ospitali 
della povera chiesetta, spinti dalla ressa 
incalzante in un cantuccio romito, fra 
solenni piirole, eh' io non dimenticherò 
vm finché viva, egli mi ?còpei'sp final
mente il suo cuore; cioè.... non voglio 

aver più secreti con te.... fui io che 
io costrinsi a scoprirmelo. In noi altre 
donne v'è qualche cosa' di artificiale 
in amore, di cui non ci avvediamo, ma 
chQ sappiamo cogliere istintivamente 
nelle occasioni difficili. Non so so tu 
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possa bene comprendere ciò ch'io ti 
dico, non so se ti sia mai occorso di 
espt'rimentarlo Ma già presto mi 
spiegherò meglio a voce. Anzi ti do-

-aliando perdono fin d'ora, mia ottima 
Tilde delie lunghe, conferenze che ti 
obbligherò a tenere con me a Venezia, 
dove non avrò die te sola per confi
dente di quanto mi passa pel cuore .. . 

Ieri ho dovuto sospendere la lettera, 
perchè udii appressarsi la mamma nò 
volea che mi sorprendesse. Siamo così 
abituile a nyn tenerci alcun secreto 
ch'ella mi avrebbe chi(.sto conto di 
leggere quautp ti scrissi. Era urgente 
che evitassi il pericolo, e, cacciai in 
fretta il foglio nello stìpetio; ragione 
per cui tu lo vedrai cosi sciupato. — 
Fu il mio primo soiterfugip di questo 
genepe. — Intanto passò l'ora del pro
caccino senza ch'io potessi birne la so
prascritta e darlo alla Bab^t, perchè 

É desso il settennato o semplicemente 
il mac mah Dilato 1 Divprsj| ìnterjiretazioni 
ci stanno davanti. 

Fin che il maresciallo vivrà, è il 
settennato. Se il maresciallo morisse 
durante il suo regno, il settennato 
morrebbe con lui, anche se fosse ap
pena cominciato, e non sarebbe più 
che iì mac mubonato. Ora non si può 
comprendere un mac mahonato senza 
Mac màhdn ( Ĉi vorrebbe una legge che 
cangiasse almeno il nome della macchi
na e che lo cbiamasso per esempio iì 
brog ionatùi se il sig. de Broglio dovesse 
succedergli, nel qual caso V istituzione 
diverrebbe un sotionnato di sci anni o 
di sei mesi, p di sei giorni, o di up ^ 
tempo indeiioito. Poiché se la legge 
proìb'sce dì restringere il tmìpo, essa 
non ha detto ch,e non sì potrebbe al
lungarlo mcdianio una legy;e. È il gran
de vantapgio del potere di far sciiipro 
e istantaneamente delle leggi. Con que 
sto mezzo :>m"aravî dipjp, si è scmjsro 
nel definitivo senza mai uscire dal 
provvisorio; non si hginno mai leggi e 
non se ne manca mai. 

NOTIZIji] ITALIANE 
I 

ROM:\, 1. — La letl,era indirizzata dal 
X -

P.ipa all'imperatore d'Austria è rimasta 
finora senza risposta. 

— Siante le ultime promozioni fatte 
dal Santo Pudre, ed in attesa delle già 
annunciate, alcuni prelati seniori, assi-

I 

stiti anche da qualche cardinale, pre
parano una memoria da presentarsi al 
cardinale Antoneìli, nella quale iniiiche-
ranno quei soggetti che, avendo coperto 
importanti cariche è per lungo tenipo, 
sono più meritevoli di essere rimune-^ 
f f l t i . .. "' ' •' • / •' 

Finora non sono d'accorda sulla forma 
letteraria della memoria, volendo evi
tare scrupoiosamenie le suscettibilità di 
Pio IX. {l^auftUla) 

'HVOìmo,!. - Il Consiglio comunale 
nella seduta di sabato, 28, approvò la 
costruzione di un palazzo di giu-tizia 
secondo il disegno dell'ingegnere Conti. 
La costruzione di questo palazzpj com
prese le espropriazioni costerà,000,000 
lire. 

RAVENNA, 1. — Il /ìuf̂ Jmaffi apnun-
zia'̂ che l'on. Spaventa, ministro,deì'la-^ 
vori pubblici, con suo Decretò dei 2o, 
correriie ha chiamato l'ing. Baccarini 
Alfredo a far parte del Consiglio supe
riore dei lavori pubblici con voto deli-
ber.'itivo. 

Con tale DLcreto scompariràpgni dub 
bio sulla sua futura elegglbiUià, non ri 
conosciuta per due volte dalla Giunta 
piìrlaniBntare. Il Collegio di Ravenna, 
:,riconvocato per la terza volta, potrà 
cosi avere nell'on. Baccarini il succes
sore déU*on. Rasponi, ora Prefetto a Pa
lermo. . 

MANTOVA, 31. — 11 giornale la Pro 
vincia, diretto dal repubblicano Alberto 
Mario, nel suo nunuVro d'ojigi annunzia^ 
che con domani 1« aprile sospende le 
sue pubblicazioni per mancanza di fondi.̂  

^ ^ ' i - ' j 

N01.1^TE E8TERI1' 

FRANCIA. 30. — I fogli francesi, che 
con lama frequenza leggono nei bollet
tini di guerra i nomi dî gli ultìolali prus-
élani, e il numero dei cannoni Krupp 
che combiutono con Serrano, entrano 
in molta dìftìdcnza memori delle recenti 
ingerenze della Prussia negli alTari delta 
Spagna. 

GERMANIA, 00. - SÌ ha da Monaco: 
n Comitato dei Vecchi Cattolici bava

resi ha ìndirÌ7,zato al Uè Luigi una pe. 
tizione, nella quale, attese le condiz oni 
anormaìf della Chiesa cattolica, doman
dano venga introdotto in Riviera il ma
trimonio civile obbligatorio. 

— Lotterò da Berlino degne di fedo 
assicurano che lei malattia del principe 
dì Bismaick volge a definitivo miglio
ramento. 

SVIZZERA, 30. - La Gazzella Tici-
tìose ha da Bellinzona.' 

La Società internazionale per le fer
rovie di montagna, residente in Aariui 
ha chiesto la Cf.ncessiono per costruire 
una strada ferrata da Mcndrisio alla 
vetta del Generoso. 

— Il governo ha multato in fr. 2S ria-
sctìno due canonici per contravvenzióne 
alla legge suiraccalionaggio ed a quella 
sulla pubblica honellciniza. 

ATTI UFITCIALI 
H ^ * * ^ ^ F 

La Gasxetta Uìjiciaip dd i" aprile 
contiene: 

R. decreto 19 marzo 1874, 'che auto-
rÌ7za la iscrizione ijcl Gran Libro del 
I)elùto,,pnbblicp..,d''una rendita di lire 
2Ì6'i,83, da intestai'si a favore della 
Giunta liqnidatrice dell'Asse ecclesiastico 
in Rom;), m rappresentanza del cònveniJo 
di Si Croce di Gerusalemme, in detta 
città. 

R. decreto B marvo Ì871. che. apre 
per ii 1. ottobrp 1874 un eaame.-dì con
corso ai posti vacanti di allievo nella 
R. scuola di marina. 

Dispf)8izitini,n.el personale del mini
stero d'agricoltura e in quello del mi-
nisfero della guerra. 

Nomina del maggior generale Mtnas-
serp^di Casiigliole a direttore generale., 
delie armi 'di fanteria e cavalleria ai mi
nistero della guerra. 

Seguito dell'elenco delle Rappresen
tanze che hanno muidato speciali de. 
l̂utazioni 0 indirizzi di felicitazione a 

S. M. nella fausta occasione del|§^atì-
nivorsariò della sua assunzione al tròno. 

••i%^t±>ML. J ^ 

glielo cdbsegnasse. A qnelquc chosp ma-
Ihenr est hon! Ora devo dirti quello 
che non ti avreipolùto dir prima. 

lerLìSera era un paradiso.di £|tmo 
sfera a Colfoscoo Un po' di brezza, ma 
niente più di qiiinto occor|g,Ìjeudei:/; 
neesiicranfe ifHspiro.In'tùiWtl ĝ  
non aveva avuto un solo colpo dì iosse,é 
chiesi alla mamma di affacciarmi al.vef:. 
rone. Involtami amorosa olente con scialli 
e mantelline, mi lasciò prender l'aria, 
Piireva la Bea dell'inverno che uscisse 
a deridere la tepida magia di quella 
sera. Da un viale del giardino udii 
le voci di Carlo e d'Alfonso che si¥v-
vicinavano; e feci per ritirarmi sapen-. 
do che ciò mi avrebbe recato visibile 
turbamento. Era la prima volta eh' io 
lo vedeva dopo la sera di Sant'Anna, 
Divenni pallitla più che prima noi fossi, 
e sentii infiammarmi ib volto. Egli alzò: 
gli occhi verso dove io era, senza pre
vedere di vedermi. Si capiva che l'a.. 
veva fatto per abitudine. NotEÙ ĉhe an-
ch'egli restò alla sua volta colpito, e 
dovette farsi gran forza per chiedermi 
come stava. — « Come sei accesa in 
viso, mi disse la mamma. Rientra cara ; 
non vorrei che fosse ancora la febbre.» 

CRONACA VENETA . 

•Vendala, » — La Gazzt'ài Venezia 
ha una corrispondenza dal Giappone 
dell'8 febbraio, che contiene: 

a II governo fece ragione alle rimo
stranze dei ministri esteri, circa la cor
porazione monopolizzatricè del commer' 
ciò delle sete; ilp. mercato delle seie è 
fiacco, i depositi superandole domande. 

e II bilancio del ministrò' (Ièlle finanze 
presenta una situazione fivorevole; il 
rigore controicristiani diminuisce; in-
traprcndonsi giandi lavori n'élporio di 
'Yocohama. 

— Rwprincipe Umberto f̂ece ìnvinre 
la seguente lettera al cav. Sarfaiti. La 

— <No mamma, e lo credi?, risposi, 
non vedi che ho in dosso più lana che 
le'nostre capre d'Angora, come ho da. 
fare a non diventar rossa? » — Era una 
menzogna. Tilde, e mi vergogno a dir
telo, mi son fatta così destra in tal ge
nere di bugie. Scambiai qnalrdi'.'; parola 
con lui.... Parola? Erano suoni, segni; 
che so io 1 — Poco dopo mi fu forxa 
rientrare. 

Più tardi venne il dottore per linà 
visita di complimento, egli disse, ma 
per me fu il gran bruito complimento. 
Mi colse proprio in un momento ("ho non 
potei trattenere la tosse; mì si appressò, 
mi toccò il polso, lo trovò un po' mom e 
scrollò'ih capo. Ed io non poterci dire: 
Ma.... dottore, non è il male sa... non 
è reuma è che che.... lo sai tu amica 
mia. Poscia mì aspettava una novella 
che mi colmò di sgomento. Ma bastai 
Tilde, sono lettere coleste? Tocco fxià 
il fine del secondo foglio. A domani a-
dun(iue, se potrò oggi far isquisciare 
nello mani di Babet quanto ora ti scrìssi-

{Cmiimia) 
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.rìoortiamo con piacere per mos'raro co 
me lutti si interessino a favore di Ve 
ne?Jiì, *̂ o'Tif' riconoscano che il suo ri 
gorViniento ò legnio al suo sviluppo ma-
mm, G pf̂ '»' ìodaire, so è possibile, 
jdiachò una buona volta da noi vi si 
pensi scriamenle: 

Quirinale, 30 marzo 1874. 
Efjregio signor CAwaliere. 
S. A. R- d Pnncipe di Piemonte rico 

vette con vivo jiggra iimenio l'omaggio 
(ìeiropusculo che nella di lei cnrieda 
Ella lo offriva, puhhìiciìto a oromuovcre 
Ila navigazione a Vapore ned'Adriaiico. 

È patrioitica V iniziativa elio Ella ha 
riisliato per dotare Vcm ẑia di una Com 
Mìa n Navign/Jono a Vaporo, perchè 
perpssa principaimììnto si avyaatuggo-
r,5iino anche gli interessi materiali dì 
(jiiellit illustro Citi.6. . 

S. A. R. non può meglio augurarle 
elui la di lei operosità e gli studii,che 
per amore d -̂lla città natale, Ella ha 
cosi ulacremento iniziati, le diano con
fano di raggiungere la'moia, ada quale 
l'associazione da I.ei vagheggiata è pure 
cosi vìiretlanienie (•biam.UA dallo scopo 
:ie?so di'lla sua istituatono. 

Mi è grato officioHmanìftìat^rle questi, 
i,er,evoli' sonsi del Principe "fleafé così 
:iilio,cito sempre ad accoKlàre il suo lu-
im'ssiimeuto a quanto può favorire lo 
sviluppo della prosperila nazionale, e 
]]\ CDinp'accio soppramodo che mi si 
fìrga occasione per offrirle signor ca 

v.ilmre, gU attc.Uiitt della distinta mia 

il'Bagretario particolurc dì S. A. B. 
0. N. Tùrriaìii 

(Bai Tmpo) 
RftvIfEo. ». — Bianchi Miirin fu An

tonio, d'anni Oo, da CasteSimovo Banano, 
nieiitrt! stiiva seduta sul muro dì un 
p;m d'aeqvv\ fu presa da capo giro e 
tadiila noi pozzo vi lasciò la vita. 

il; 
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E NOTIZIE VAKIE 

Buau-iaiffio. — Ci perviene, ritardato 
inciirìzzo che la città di Este per mezzo 

(i'̂ li'oLwr. Emilio corpm. Morpurgo de
putato di quel Collegio e del signor 
Antonio doti. Ventura f. f. di Siqdì»co 
presentava al He. nell̂ a ricorrenza del^ 
5U0 25° anno di regno. ' ; 

AS.M. VITTORIO EMANUELE II 
RE D'ITALIA. 

0 magnanira05,che dai lutti di Novara 
con inoroUiibile fiide di principe e mi
racolosa virtù di soldato conduceste la 
atriii agli spleudori del Campidoglio, 
ÎSo*» anniversario del Vostro Regno 

jbhialcvi la riconoscenza della Nazione 
r 

resa indipendente, una, rispettata nei 
consorzio delie genti civili. 

0 grande, che nel magistero delie' 
libero istituzioni cementaste la forza del, 
î oyerno e la dignità del popolo, stretti 
ium patio di concordia e di amore, 
accoglietq l'omaggio-non int'U'essato e 
sincero d'una città, che apprese a ve-
nerurvi come spyrano inimitabile, e Vi 
augura nell'esultanza di questo giorno 
lunghi anni e sereni 

In nome della città di' Este 
Il Municipio, 

l'pG ici si^'nori azionisti doUa Banca 
'̂enek erudiamo ntilò ramniontar loro 

fk domani 4 corr. è l'tìltimo giorno 
« 0 pel deposito dollé'̂ ^a'î ibnì per 
avere îl diritto d'intevvonive all'As: 
^̂ niìjloa che ha luogo i l 14 corr. 

UHtv> i^icUurals. ~ U Sindaco ha 
l'iiliblicato : 

Le Liste Elettorali Amminisirative 
'''-Iella Camera di Commercio ed Arti. 
'̂ '̂i. rivedute dalla Giunta Municipale, 
saranno depositate ed esposte nell'.yftl-,., 
•̂lo [Iella Divisione l» dal giorno G al 13 

utesc in corso. . 
Ituriinte questo periodo le Liste pos-
'̂Ji*> essere esaminate da chiunque e 

Sli.eventuidi reclami saranno presentati 
'̂ Municipio per essere sottoposti alle 

''̂ liberazioni del Consiglio. 

""•—Com'è noto, l'ottavo Congresso 
Peihì̂ rocleo [[.aliano, adunato in Venezia 
"ell'aiuuuno del 1872, prima di st̂ pa-

P^^ proclamò Bologna sede del IX 
ingresso da tenersi nel corrente anno. 

^ra d Municipio di Bologna, e per 
ŜQiil Gomitino Promotore del Congres-

^̂  ha diramalo una Circolare, in cui 

sono esposte le norme regolatrici del 
medesimo, le quali diversificano da queU' 
le déi'tTòngressi passati in causa di tai 
Urne modificazioni suggerite d;d bisogno 
di mandare imianzi uno studio prepara 
torio, per evitare la ripetizione delle 
discussioni e il Soverchio loro prolun
gamento. 

1 temi da discntersi saranno tra bre
ve 'pubblicati per le stampe. 11 Con
gresso sarà accompagnalo da una EspO' 
sizione di Oggetti scolaslìcì. 

ABHevì «̂8 BBBisrlina, — 11 R. Mini
stero della Marina noiillca che nel giorno 
1» ottobre 187V sarii aperto in Livorno 
uu esame dì concor8ò;per, l'ammissione 
di n. 40 allievi nella R. Scuola di Ma
rina in Napoli. 

Pri^sso la R. Prefettura locale, Div. l 
Sez. I si trovano ostensibili le condi
zioni per l'ammiasione all'esame, e il* 
proi,a'amma dell' esame, stesso* 

Elsaint Al cwMcorso. ' — F u pub', 
blicata una Notificazione Ministeriale per 
gli esami di concorso a n. 14 posU di 

L I 

medico di Corvetta di 2» clusse nella 
R. Marina, coli'annuo stipendio di lire 
18G0. Tale esame avrà luogo li 7 set
tembre, anno corrente, dinanzi ad ap^' 
posita commissione, v)clla località, che 
sarà con altro avviso determinata. 

j • 

Le condizioni necessarie per T am
missione al concorso, e il programma 
degli esami, sono ostensìbili all'llfflcio 
della R. Prefettura localo^ Divisione IL 

K'crruvlc V«uc4e. — Leggesi nel 
Monilore dello strade ùrrato, i." 

Ieri ebbe luogo in Torino una con
ferenza fra il Sindaco di Venezia com-

- I I 

nieiìd- Fornoni, il deputato cav. Collotta, 
membro del Consiglio dì quella Pro
vincia, ed il Direttore generale dell'Alta 
Italia comm.Amilhau. Scopo della con
ferenza era quello di ottenere, per parte 
dei delegati veneziani, nna.proroga de-
gl'impinguì presi dalla Società dell'Alta 
Italia colla convenzione 1° dicemb. 1873 
rispetto le ferrovie venete, nonché Pa 
desiono della Società stessa alle modi-
ficazioni che vi sono state introdotte 

•t 

colla recente deliberazione del Consi
glio provinciale di Venezia, da noi ri 
ferità a suo tempo. 

Quanto al primo punto, rom'era facile 
-prevedere, il comtn. Amdliau si mostrò 
dispostissimo a non recedere dagli as
sunti impegni, benché spiralo il termine 
prefuùio dulia Convenzione suddetta; 
anzi li ha esplicitamente confermati. 

Quanto al secondo, il comm. Amilliau 
ebbe.a dichiarare che, per le frequènti 
sue assenze in quest'ultimo tempo, non 
potè ancora occuparsi, come avrebbe 

..desiderato,delle modìHc;ìziobì introdottela 
dal Consiglio provinciale; ma cj>e, da . 
vendo nella prossima Pasqua recarsi 
per alcuni giorni a Venezia, avrebbe-^ 
còllo volentieri l'opportunità per meglio 
studiare e concretare coi rappresentanti 
della città e proviiicìa quei tempera
menti che possono condurre a raggiun
gere'il comune intento. 

Leggesi nell'/lrcfia di Verona: 
Anche Verona benché in proporzioni 

un po' minori avrà il suô  Ctipo d'Qjio. 
Stamane un povero pescatore di Siin 
Zeno tirò fuor) dall'Adige un mostruoso 
animale marino del quale non si sa 
spÌDĵ are la provenienza nelle nostre 
acque. 

Crediamo che si trasporterà al Museo 
er le osservazioni scientifiche. Intanto 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
n ! * * * » » * * 

' 4 aprile: ! 
k mezzodì, vero di Padova 
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tanto più che i padri coscritti comin' 
eìeranno dal progetto di .legge sulla 
circornzione. Cinque giorni gii baste
ranno, e così pel giorno 15 l'on. Min-
ghetti Safà in caso di dedicarsi tutto 
alla Camera dove l'attende 11 suo deca
logo (Inanziarifl, e giovi» .sperare anche 
la vittoria. L'opinione pubblica ha fatto 
un grande cammino relativamente ai-
suoi provvediiìidiHì, e se prima li av
versava, adesso non li invoca dì certo 
ma vi si rassegna. 

La giovane sinistra combatterà su 
questo campo, con qualche restrizione 
però, sotto le bmdiere del ministro. 

L F, 

îOal mezzodì dell'2 al mezzodì del 3 
Temperatura maasìma = -f 13',4 

» minima «^ 4- 0',1 

Estratb dei edorualì esteri ri 
- ^ 4 * • 

ULTIME NOTIZIE 

Alcuni deputati di Genova e della ri
viera ligure si riuniscono quasi ogni 
sera per studiare un progetto tecnico 
per la sistemazione del porto di Genova 
anche daj punto di vista militare. 

Essi si varranno di questi sludd nella 
discussione che avrà luogo sul progetto 
di legge presentato dal Ministro dei la 
vori pubblici appunto sulla sistem:tzione 
del porto di Genova. (Liberia) 

É giunto in Roma il generalo Cial-
dini. É venuto qui per conferire col 
Ministro della guerra. Gontìdianio cbe 
queste conferenze abbiano un,risultato 
pràtico, e valgano, perdo meno, a de
terminare se lo stato di salute dell'il
lustre generale, gli consenta di assu
mere l'alto vifddVv a cui è stato chia
mato. {id<m) 

. , . J u J-T 

Mentre la si smentisco da altre 
parti r Onlre crede poter confermare 
la notizia delia prossima venuta del
l'Imperatore d'Austria in Italia. 

Il tltica di Docasez, ministro degli 
esteri, ne sarebbe stato informato 
dall'ambasciatore francese presso la 
•Corte di Yìeuua. 

La Oaz^eMa di Colonia del 31 reca: 
Il precidente della polizìa ricevette 

l'ordino di arrestare l'arciveràcovo Paulo 
• 1 

Melehers e perciò si recò stamane alle"' 
sette al paliz/.o dell'arcivescovo per com* 
uìunicargU 1' ordine ricevuto. 

Melchers rL-;pose che non cederebbe 
;che alla forza. Per conseguonzai'arci-
vescovo fu tratto a forza alla carrozza 
chi lo attendeva. Quando il presidente 
di polizia gli prese il braccio colle mani 
disse* Deograiirtsì S'impiega la forzai 
Finimosìra Victoria Ecdesiae, 

I 

Molti preti si congedarono^.dall' a^cì^ 
vescovo, che li l^miedisse, e la folla ac-
comp.ignò la carrozza fuio alla casa dì̂ . 
dell nzipne.. 

Sono noti L lavori e le scoperto dì 
I\ìsteur sul vino, sull'acoto,. sulla birra, 
e sopratutto sulla coUlvazione del baco 
da setìì. qr^.§.e4ibra che una Commis
sione ab]}ia esaminato e rilevato il va
lore di,qu^§te scoperte, e che in base 
a qtiesio giù lizio'il^ ministro Fourtou 
intenda di dare una rendita annii'ale e 
vityilzia all'egregio scienziato a titolo 
dì ricompensa nazionale. 

Vienna 
H.astrìache ferrale 
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KOSTRA COUKISPONDSNZA 

In una delie sedute che il consìglio 
di SLa,|p,.̂ êrrà questo mese verrà deli
berato sulla validità do) grado di gene
rale del principe fiapoleoné. Weiss fa 
nominato relatore. 

SITUAZIONE al 31 Marzo 1874. : 

Numerario in Cassa. '. L. 1S,034.7() ., 
Prestiti'al Monte di Pìotìl". . ' 350.32l3r" \, 
Prestiti ai Comuni . *. « 393,009.20 -, 
Mutui ipotecari a privati » Ì,249,3'ia.40.. 
Prestiti s. effelii puliblìci i 
Obblign'/àoni dìcredito fon

diario a valore di costo * 
Buoni del Tesoro . •. » 
Cambiali, sòbntate . . > 
Conti correnti disponibdi > 
Conti corr. verso gnranz.a • 
Depositi/aLcauz. e volontari f 
Mobili » 

G7,373';^.m-f 

135,318.43 ' 

10,416.30 ; ., 

7D.000.—> 
93,u00.-^:./ 

3,181.55 '* 

In seguito alla dimissione del generale 
Dugr.9,t gli elettori della JNiòvre saranno 
CDiivocati pel 17 maggio per nominare 
un deputato. 

pf 
la gente corre a vederlo tì ci §i parla 
tino di sconmiesse corse circa il suo 

— ^ r " J I 1 

peso 
^r-i K^•Tr^r^f-' 1̂ ' ' ^ ^ ^ * ^ ^ J * * * -

Er. 

tUfiOolo atiU& Htatfìt €ilvSI(e él 

Bnllellitìo del 9. 
NoMile. — Maschi n. 0 femmine n. % 

iMorti. — Burdin-Giacomelli Elisabetta 
fu Angelo, d'anni G(l, lavandaia, coniu
gata. 

Penolottì Carlo dì Giovanni d'anni 1 
e mesi 8. 

Campili Cesira, d'iguoti, di mesi 7, 
(tutti di Padova). 

.^rr - H-- L ^ ^ r i • -

BULLETimO COMMERCIALE 
Vefise:.'S£ii. 2. — Rond, it. 71.70 71.75. 

120 franchi 22.1)3 22S.1't. 
iaiiSaini®,,^. — Rend. it. 71,90 7i.9o. 

I %) franchi 22.90 nm. 
Se/fi. DebolÌ5sime domande in tutti 

gU articoli. 
I^owara, 2. —- GraiU. Mercato discreto, 

prezzi sostenuti, 
Marsigl ia , I. — Grani. Mercato lermp, 

senza affari per l'acconsegnare. 

Roma, 2 aprilo. 
Il pesce d'aprile non ci è mancato' 

Si'chiama nientemeno che l'qn. Capozzi' 
e fu li-discorso delia giornata. 

IV 0/)mipfic'si ò riservata a pronun
ciarsi appiccicando ,uoa nota, quasi ma
levole ad U!ì suo carteggio dì Napolij 
che ado.aeslercliU§ il depqt,ata d'Atri 
palda. E quella nota ha data la stura, 
alle tlicerie. 

Più tardi ci fu chi disse che il tribù • 
naie .d'Avellino avea già presa a disa-
minala cosa, e che ai riaprirsi ideila 
Camera il guardasigilli presenterà un^: 
domanda per l'iiutorizzazione a procQ-
dere contro il Capozzi, e non contro,. 
il Capozzi solo, l '̂inalmente un dispaccio^ 
di Nàpoli ci fece sapere clie,,il,^tf.(;oio, 
il giornale-che diede il primo allarme, 
pubblicherà in giornata una lettera di 
Avellino piena'di'-'gravi rivelhziorìi; 

Eccovi, udinomè dì galantuomo che 
s'ii'fonda m\ vortice delle calunnie. Ca -
lunnie dico, perchè sino a migliori prove 

^ L 

il Capozzi,è. per= me superiore a certe 
accuse. Avversario politico, gli rendo 
questo, omai^gio più volentièri,' 

E come finirà? il problema è questo;; 
ma dovesse pure V accu'sà'to lìsciìi'ne 
pìiro, il veleno della dilfidduza porle-
irato noi sangue della m'nltitudine farà 
ir solito eTffitto. L'all;u''m:Vrsì di piccoli 
scandali ha menomata l'autorità dcdla 
Camera proprio nell'ora in cui sembrava 
arriderle speranza di migliore e p'ù e-
nergico indirizzo \ 

La oronaca politiC'i tace 0 si risente 
dello vaca'ize e dell'assenza dei mini
stri. S'attc'ndo la riconvocazione del Se-
nato, che avrà luogo ir9 aprile: questa 
ridarà un po'ili vita alla discussionOj 

Madrid, 31 marzo. 
La Goccia pubblica varii telegrammi. 

L'ultimo in data di ieri, 11,45 mattina, 
annunzia che vennero costrutte molte 
,nuove batterie. La inarcia in avanti delle 
Hrùppe continua tx ellettuarsi con or-
dine. 

0 , .• . 

Le truppe sono ben provviste di vi
veri e munizioni, 

Barcellona, 30. 
, n ciipitano generale I3edoya si man
tiene a Lerida, per ordine del governo, 
per dirigere delle forze in caso di bi
sogno, in soccorso all'armata del Nord. 

Madrid, 4 afrile, mafiina. 
(Uffìztale) —,Un obice lancialo dallo 

nostre batterie ili 29 ha ucciso il gene
rale carlista Olio, e ferito gravemente 
il eabcoijla^ Uadica. 

•.La nòstfà'armata prosegue il suo mo
vimento in avanti, e presso le trincee 

'che il nemico si •v̂ e'de obbligato ad ab
bandonare. Le nostre batterie occupano 
oggi le posizioni che i cerlisti hanno 
difeso colla massima tenacità. 

Somma l'Attivo L. 2,895,769.92 
Spese da liquidarsi in fine 

dell'annua gestione 
Spese generali L.10,8'i2,98 
Interes. passivi » 21,169.52 

- _ _ , 32,012.50 

Somma totale L, 2.027.782,42 

Depositi di risparndo . L. 2,067,112,00 
Restituzioni d'antici'paz. » 40.23 
Creditori diyersi. . . » 7,73^t.l5 
Depositi infrutLiferi . . 1 1,.̂ )00.— 
Depns. a ciuiz. e* vblòhtari » 9-3,500.— 
Patrimonio,. apUUstituto > 129,998.83 

^ f 

Somrò'a il Passivo L. 2,890,891.34 
Rendite da liquidarsi in fine 

dell'annua ge,s,|.ione . » 27,891.08 
_ %_ ^_^ ^ 

••^•^•^p w^^^^^^^ ^^^^v^^^v 4^p^H'' mA^Brik^p ̂ ^H^K^^ 

Somma totale L. 2,927,782.42 

Movimento wensile dei fJbretii^deideposili 
e dei lììmborsi 

Depositi 

n 'tr 

Accesi N.tl2 

Estinti > 35" 

Î . 173 per L. 138,207.14 
Rimborsi 

• 90,793.44 

H «4 1 / 

IN. 101 per . 
Padova, 3 aprile 1874. 

V Direfiore 
SINlGAGLi?^ dolt. AGOSTINO 

p- fi Bagioniere 
G. B. BiAsorti 

'^\ 

engros mancia 

NOTIZIE DI BORSA 
Firen7.fì 

Rendita itidiana 
Oro 
Londra tre mesi 
.Rriiucia 
Prestito nazionale 
Oiibl. regia labàcchì 
Azioni > t 
Banca nazionale 
Azioni mèfìdionali 
Obbl. meridionali 
Eredito mobiliare 
B;]nea Toscf̂ na 
Banca geueriile 
Banca italo germim. 

2 3 
69 40]iq. 69 40iic.;. 

22 94 22 92 

a chi trovando una spilla da nonio 
d' argento tutta guarnita [di piccoli' 
brillanti rapprosentìinte una coloui-
lìina la vectisso, all'ufficio del nostro 
ffioruale. 1-230 
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p g Casa iu Via Ilogati 
; per civile abita/io

ne. Eivolgersì al Mcz'-̂ à Saccliotto 
nella stessa contrada por lo trattative, 

i 2-193 
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MANFKEDrai avv. G. 
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"""^" irSHTISIlCA TEMLE 
DEL liF.GNO n' ITALIA 

%. 

d c i r a n n » m ? 0 

Rendita italiana god. da 1 gennaio '71 87 
Padova'1874 • in \r 
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Consorzio 

MONETA E P O R T E L L O 

;• Arviso ili Concorso 
Dov(Mulosi Tioniiniire un Custode Cfipo 

coir'finnuo stipendio nornmìc dì !.. 365.— 
«d un allfo Ciistodo di sfìccndo ordine col-
i iinnuo stipcnpio di L, Ì7i5.— a tcrniiui 

, deiriYtt. 4U delio Stiiivito Consorz.ialc si pre
viene essere ap(!rto il eoncorso a tutto il 
mese dì'Aprile p. v. allo seguenti condizioni. 

1. Gli iisniranli dovranno presontare non 
più tardi del 'M) A prilq.: suddetto _aì proto-
coUo di (i\iteto Ufiìcio siinulv) in Via ex Ca-
pitaniiito al civico num. 21G, II. piano, la 
propriii domanda, corredandola: 

A) dell'alio di nascita; 
li) dell' attestato di sana costituzione 

fisica; 
C) della Indicazione del domicilio at

tuale, e dei precedenti, come puro della 
produzione dello fedine Criminale e l'oliticEi; 

'!)) della indicazione di un domicilio 
scelto in (iUDsln Cìttìi per jle ì>ì*aUche di 

.Ufficio; 
2.1 concorrenli dovranno dar prova presso 

questo IHIÌL'ÌO di saper leggere, scrivere, ed 
eefendere un iiliiaro rapporto sullo stalo dei 
£coii, e MiinufaUi soggoli) alla Wà sorve
glianza e sugli abusi che Ipotessero avve-
,33ire, e ciò quanto al-'Custode di secondo 
ordine. 

11 Custode Ĉ po dovrà anche niostraro 
cognizione e pralina dei lavori di terra e 
^i muro, e dì conoscere la calcolazione delie 
Buperficìe e dei solidi. 

3. Non verranno ammessi ai concorso se 
non coloro, che godono della Citlailinunza 
ìluììana, che hanno rflggiiinto il 21 anuo 

v-di elìi, e che non sono parenti od alTini in 
linea retta od in linea collaleralesino al terzo 
grado inclusivamente dei funzionar] e Cu
stodi in altivitii di servizio, e di più dal 
custode di n. ordino sì richiede, cho abbia 
il suo dojnicilio stabile in prossimità alla 
linea sinistra del Naviglio Piuvcgo, cioè dal 

• ponto detto dot Croci fino al ponte di No-
' venta. 

4. V oìdio non acquisterà la qualità dì 
...Custode stabile, se non dopo ottenuta la' 
.conferma del Consiglio in seguito ad un 
>espcrìniento biennale, ed assumerà i'diritti 
« doveri stabiliii dallo Statuto, e dal disci
plinare oslesisìbili prima dtìl concorso presso 
ruflìeio medesimo dalléóre IO ant. alla ,3 
;poni. di lutti i giorni l'eriuli dal i Aprile 
J . V, a tutto lo detto. 

5. Le (stanze di concorso e gli alh^gali 
reìaiìvì devono essere inunìti delle marche 
•da bollo secondo la legge. 

6.- St' previene che spirato il mese di 
..Aprile suddetto sarà respinta ogni uUeriore 
Jstaiiza. 

^Padova, Il li Marzo i81i. 
'I Uepuiiiti Consorziali 
FUANCKSCO Rr:-l.\7.\lU 
ANUUKA 4oU. CAMPOpSE 

.S-22Ì U Segretario 
CmOLAMO dol t . ItAGOLINI 

^elìa Tipo^mM GiVìì. Sacchetta 

bqfj 
O a Stereografia I t a l i a r a 

secondo U sistema di 
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Padova, 3"» ed. 1874 in !2. 
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Princrpiì 3 Prosodì^^i 
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del Prof. EICCOBONI 
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,. RìSCAlDAHESTO DEGLI AMBIENT 
Lezioni ài Olihnic.i appplicata 

JPàdova 1874^ in i% — L. ». 

PILLOLE 
sistema addottato dal 1851 noi Sifilicomi di Europa. 

(Vedi Dmtche minik dì Berlino e Medicin Zeitschrifl di Wuraburg IG ot̂ o'̂ to 1S66 
e 2 febbraio 1803, ecc. ê ic) 

proaso il chimico 0. GALLEANI, Via Meravigli, Fn.rraanìa: 21 Milano. 

Non vi è malattia così frequente e comune ai due sessi come le Gonorree, Ble-or-
ragift. Leucorree, tutte appartenenti alla stei5fla famit̂ iia; e non vi è malattia cui sì siano 
proposti tanti e svariati rimedi come a queste. Ogni quarta pagina dì giornale di qual
siasi Provm eia italiana, francese, inglese, tedesca, e persino turca, 6 piena zeppa di tali 
fipecihci e tutti secondo essi infalìibtli; ma nessuno può presentare attestati col suggello 
della pratica come per queste Pillole, che vennero adottate come esclusivo rimedio notle 
Llinicne Prussiane, sebbene Tìnventore sia italiano, e di cui ne parlarono i eiornalìaui 
sopra citati. r & ^ 

Ed infatti, unendo esse alla virtù specifica anche una azione rivulsìva, cio&, combat
tendo la Gonorrea, agiscono altreHi conif; purgative: ottengono ciò che dagli altri sistemi 
non BÌ può ottenere, se non ricorrendo a purganti drastici od a lassativi. 

in questo genere dì malattie lo stadio di incubazione è cosi breve e spesso inosser 

un altro stadio che è quello cronico, ma accade solo quando la malattia, o penA wesàima 
cura, 0 per 1* insufficienza dei rimedi, o.per una causa inerente all'indiviauÒ, invece di 
decrescere si mantiene senza dolore ofl' infiammazione, e da quella goccia di pus, per cui 
venne chiamato Goccetta militare, Catarro uretrale cronico, periodo cronico, Blennorrea, 

Nella donna, la Leucorrea, i fiori bianchi, catarro, metnte ed Ingorgo del collo, gra
nili Àvirtru» /Ini /.nilrt. (.ifta mniittìn !_ A..! ».:.-»«_ ..:11.1 j ' _(«__":_ rpnripntt> 

donna, 

netl uomo senza dover ricorrere alle sanguìsngfhe: come purfl nella Kenella, che dopo 
r uso di tre scatole dì queste pillole va a ccs-iarc e scomparire. 

ÌDfy® E a)0!^9. — Nella Gonorrea acuta ossia recente, prenderne due assiemo alla 
mattina e due alla sera aumentandone due al mezzogiorno, uopo otto giorni e portandole 
sino a nove al giorno: sempre mezz'ora prima del piislo. 

Nella Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, dinìcoUà nell'orìnare, ingorghi e-
morroidarii della vescica, contro la Leucorrea delle donne, (^renderne due al mattino * 
due alla sera, e ciò anche qualche giorno dopo cessali questi m:di. 

La cura delle suaccennate Pillole non esige particolari riguardi nel geneje di vita o 
nel sistema dietetico, all'infuori dì quelli che vengono reclamati dalla malattia istessa, 
cioè: astensione da ogni sorta di fatica, privazione di liquori in genere, ed uso moderato 
del vino e dei cibi molto aromatizzati. 

WB. Guardarsi dalle contìnue imitazioni. 
l nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandon» 

di più per la cronica. 
Contro vaglia postale di L. ®.4@ o in francobolli ai spediscono franche a domicilio 

le Pillole antigonorroiohe. -^ L. ».&• per la Francia; L. 9 && pef ringlùUerra; L. 3.43» 
pel Belgio; L. 8.4» per gli Stati UniU d'America. 

i^ 

Usasi questo liquido durante le gonorree, sì per bagni locali di 10 minuti due volt» 
al giorno, come pure per infiammazione del canale, pure due volte ,al giorno, sempre 
allungata con doppia aose d'acqua fredda e tiepida. 

' Per io donne, in iniezione sempre allungata coma sopra, tre volte al giorno, spin
gendo con forza l'acqua onde possa inaffiare le parti più profonde. 

E mirabile la sua azione nelle contusioni ed infiammazioni locali esterne, inzuppana* 
dei pannolini, e applicandoli per due o tre giorni sulle parti dolenti od infiammate. 

E assolutamente vietato e di pericolo l'uso interno di quest'acqua per gargarism»^ 
e molto più nelle malattie degli occhi. 

L'acqua sedativa vale u n a a t ra e eeraà. A9 alla bottiglia, da allungarsi in un 
litro d'acqua, e mediante un vaglia postale di Lire tM9 sì spedisce franca dì porto iu 
tutta l'Italia. 

iiotfiero «Il rrlncraxSamerafo- I»t<©f3€a5!! aaBĈ 5??!I e Tr3-?S«93",'?fiQ ne avre»-
simo da stampare un volume; citiamo solo alcune che toccano i oasi più importanti, • 
ponno essere compresi anche dal profano alla scienza. -̂ ^ 

I. StAdlt» 2ik0s»nnKnntos*eo. ~- Lettera del Professor A. Wilke di Stuttgàrd, 15 
ottobre 18(18. 

C Ho usato le vostre Pìllole antigonorroiche nel primo stadio dì questa malattia, co| 
sistema così detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti i casi 
ne ebbi un pronto e sorprendente risultato meno in uno studente, che era aftetlo da Go
norrea recente innestata sovra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per 19 
giorni più che negli altri caai, eco, A. WILKE. 

I I . Btsidia. — Dopo aver curato con bagni, purgativi e decotti il mio male, mi 
:iunsero le vostre pillole. L'infiammazione cessata dopo 18 giorni di continua cura, ma 
,a nerdita era copiosissima; ma appena prese 6 delle vostre Pillole nella seconda giornata 
andò diminuendo, cosicché ora che vi scrivo h totalmente cessata. Non posso che por
gervi i miei più sentiti ringraziamenti e pregarvi di spedirmene due dozzine dì scawle 
per l'uso di questo Comune. Dott. FR. GAMB. medico cond. a Bnssano. 

Orleans, 15 mâ ĵ ìo 18G9. '- ./• 
_ €i5«6oe8e«ft croni«»a. — Sopra ti individui atfetti da goccia militare, 12 li ho cu» 

rati colle vostre Pìllole, gii altri dodici col sistema abituale e colla iniezioni di Bismuto; 
i _}3 curati col vostro sistema sono di già tutti ritornati ai loro corpi, completamente gua
riti; degli altri, 3 soli sono guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio, se 
non che quello delle cifre suesposto. Mi duole che diflìcile ^ il trasporto in Francia dei 
vostri rimedi per le leggi vigenti, ed immoral è voler eludere la legge: lascio fare ? 
voi, ecc. Dott. G. LAFARGJE, medico divis. ad Orleans. 

Preg. 8ig. Dolt. 0. Galleani, Napoli, U aprile 1869. 
SisrliaeSmentì nir«trAl|. —> Nella mia non tenera età di 5i anni e soffrente per 

stringimenti per vecchie affezioni ho ricorso ai medici di qui or son due anni ; fui a Fi
renze, a Milano da Crommelink, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Ne. 
ìaton e Rìcord, e me ne tornai qual era partito, sempre sofferente e coi sudore dell, 
morte ogni volta che doveva mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine C 
minugie o candeltette. Lessi sul Pungolo di costì l'annuncio delle vostre Pillole e mi porti 
subito alla Farmacìa L. Scarpitti a provvedermene. Oh! se le avessi conosciute prima, 
quanti tormenti e quante spese avrei risparmiate. M2ntre vi scrivo mingo un poco sten
tatamente ancora ma senza dolori, e tutte le volte che ne ho voglia: sono rinato a nuova 
vita. Indelebile sarà la mia riconoscenza per voi, e venendo a Napoli la mia casa vi è 
aperta coma ad un salvatore. Tutto vostro . A. DEL GREC> ^, 

Preg. sig. Galleani, Livorno, 27 settembre 1869, 
Fflorl b t a n s h t . — U farmacista sig. D. Malatesta di qui mi disse lo scorso annq 

che fra le Specialità che escono dalla sua Farmacia hanvi le Pìllole antigonorroìche, che 
Elia dice utui contro i Fiori bianchi; volli provarie su me stessa che da molti anni ero 
Beccata da quest'incomodo « ne ottenni un effetto mirabile; estesi le mìe esperienze su le 
mìe clienti, e tutte se ne lodarono immensamente; aggiungendo che una signora già giu
dicata affetta da durezze Scirrose e che io stessa costatai, ebbe un Val vantaggio da questa 
cura, coU'uso dell'Acqua sedativa, che da due mesi essa sì dice guarita. Perciò, e pel grande 
consumo che io posso fare delle sue Specialità desidererei eh' Ella le spedisse a me di
rettamente, dandomi ^ueì vantaggi che è solito dare ai farmacisti. 

In attesa di un riscontro lo unisco il mìo indirizzo e sono sua devotissima serva 
G, DE R levatrice approvata. " 

PS. Sono soddisfatissima della sua Polvere di fiore di Riso, eccellente pei bambini, 
invece dalia Cipria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, come mi fu 
detto, e che deve riescire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere ài 
Kiso, rende molto morbida la pelle, distrugge la risipole prodotte dalle orine, ed è con
veniente anche per Ìl prezzo; cosicché conviene anche per le toelette delle signore, poiché 
la pelle diventa bianca e morbidissima. Sa che noi donne ce ne intendiamo di queste cose. 

WSI. Per coloro che non sono dell'arte, havvi unita una chiara istruzione e dal mez
zogiorno alla 2 anche visita medica presso ia medesima farmacìa, nonciié per corrispon
denza con risposta affrancata. 

^ DEPOSITI: •- Si vende In Pgaf5®^a alla farmacia all'Università ed a quelle 
ai Smi, Zanfetti, Bernardi e Durer, Penilo, Franeesconi, Gaspririni eri al Magaz
zino di droghe Piaaeri 3 Mauro. — Vicsnia: Valeri, M îiolo, Sega e Della Vec
chia- ™ Gassano: Fabris, Ghirardì e Baldajsare. " - Mira; Roberti Ferdinando. •«-
Rovigo: Csllagnoli, Diego e Gambarotti. — Treviso: Zanetti, MiUioni, Brivio, 
Zanninì, De Faveri e Fratelli Bindoni. — Legnalo: Valeri o Di Stefano. — Adria: 
Bi'uscaini Giuseppe. — SerrAvsUe: D® Marchi Francesco. -» Badia: Bìaaglia. — 
Bstfi: msrì Svangeììsta. 
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AnnflRRft'̂ ia €ll avci*<; utllvsiti!<(» aiit^he fiel correlate eisisit» 

I DANNI DELLA GRANDINE. 
Le Polizze e le Tariffe sono ostensìbili presso le Agenzie Vrincipnli, ohe col ], 

Aprile sono abilitale ad accettare le Assicurazioni. 
LA COMPAGNIA ASSICURA ANCHE CONTRO 

I DANNI DEGLI INCENDJ 
E DELLO SCOPPIO DEL GAZ 

le Case, i Neijozli^ le Derrate, ìc Mercanzìe, gli UtensiUyk Macchine, le Officim^ 
gli StabiUmcnii fndnstrinU ed ogni loro prodotto, ecc. 

Essa presta eziandio la sua garanzia per le l l e r d i n XraNporàe su fermie, 
strado connniì, fumi e laijìn, contro qualsiasi accidente o sinistro del liaijijio 
oltre, a quello d'Incendiò; ed esercita inoltre le 

ANfiScnrnxSonS n P r e m i o 
sulla vita deir uomo e per le rendite vitalizie; 

infins ViUjenzla Generale di Vnwzia assume le AS^ÌCUBAZIONI MAIUTTIMK. 
Le Agenzie della Compnpnia sono incaricnle dì dare tutti i nccessarii schiarimfinli, 

e I di fornire GHATIS lo Kfampighc occorrenti per i'ormulare lo Domande di assicurazioni!,̂  
Padova, 2S Marzo 187.Ì. 

L'Uffizio dell 'Agenzìa Principale di PADOVA rappresentata dal Signor 
M. ACHILLE LEVI è situato in PL'\ZZA CAVOUR (già delle Biade) 
K. 1121 nuovo. 

DairAgmzia Principale 
3-207 II Rappresentante IS^. . l i . E^evl. 
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